M a r z a m e m i 

Marzamemi, scenario irreale, magico sogno, teatro naturale di emozioni espresse, represse, ineluttabili.

Anche oggi è arrivato il tramonto che pervade di una luce soffice un inusuale borgo di pescatori.

Marzamemi non lascia mai indifferenti, non può.

Seduta su quella panchina della piazzetta vedo di nuovo tingere di un giallo dolce e tiepido tutto ciò che mi circonda.

La chiesa, le casette dei pescatori, il palazzo del Principe si preparano a diventare i protagonisti di un’altra semplice notte.

E resti là, fermo, vedi che tutto si trasforma, il cielo assume le sue mille sfumature dall’azzurro al blu intenso.

E Venere ritorna pronta a brillare, primadonna di un paesaggio evanescente.

Da questa apparente calma, senti risvegliare emozioni nascoste.

Il profumo del mare sembra sprigionarsi proprio da quelle pietre arse dal sole forte, l’odore del pesce misto ad una delicata essenza di gelsomino.

In quest’istante il giorno passa, il testimone di un giogo senza regole ad un’altra magica notte, ma non così in fretta da non segnare il momento.

Così da spettatore inerme diventi protagonista di uno scenario unico.

La luna bianca su un mare nero, è complice nel cielo buio.

Le emozioni cominciano a pervadere la mente, il corpo, un leggero dolore sembra quasi volersi imporre.

Proprio come quando guardi il tuo amante, in ogni suo gesto e in ogni sua espressione, così non puoi non riinnamorarti ogni volta, ogni sera di tanta elegante semplicità.

E’ una pietra preziosa incastonata in un contesto irripetibile.

Nessun animo gentile può rimanere freddo e non subire il fascino travolgente di questo paradiso
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